
 

Padre, fa’ che possiamo vivere in pienezza la nostra vita: apri i nostri occhi per cogliere i segni della tua 
presenza, dilata il nostro cuore per avere misericordia di noi e dei fratelli, sostieni il nostro cammino  

perché la speranza non venga meno. Ma soprattutto risveglia in noi la gioia: dell’incontro con Te,  
la gioia di scoprirsi ancora capaci di amore, la gioia di sentirsi amati da te e dagli altri.  

La gioia, la nostra perla preziosa, il nostro tesoro nascosto: l’incontro con Te che sei Nostro Padre. Amen  

in famiglia attorno alla tavola  

Il "mangiare" è uno dei bisogni fondamentali della 
vita. Ad esso è collegata l'attività più importante 
dell'uomo, in termini di quantità tempo e di risorse 
impiegate: la ricerca del cibo, mediante il lavoro. 
Ma è evidente che questo non basta a saziare. C'è 
una fame più profonda: fame di affetto, fame di vi-
ta, desiderio di "cielo", anelito di libertà dai bisogni. 
Niente di più terribile per l'uomo che portare la 
morte dentro - "...non avete in voi la vita" dice Gesù 
- una sorta di "anoressia" spirituale, patologia dell'a-
nima tristemente diffusa di questi tempi. "Chi man-
gia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e 
io in lui": il vero nutrimento dell'uomo è quello che 
lo raggiunge nella profondità dell'anima. E ciò che 
sazia l'intimo della persona non è un amore qualsia-
si, ma la misura alta dell’amore che raggiunge la sua 
vetta in Gesù che dona se stesso sulla croce. Le pa-
role e i gesti dell’ultima cena - "Prendete e mangia-
te, questo è il mio corpo dato per voi..." - ripetuti in 
ogni Messa, rendono sempre attuale tale dono di 
amore che è Gesù stesso, “via, verità e vita”. Perché 
mai privarci di un Pane che promette eternità?  

Don Sandro 

Un pane che promette eternità 

20a Domenica del T. O. - 19 agosto 2018  

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,51-58) 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in 
eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere aspramente 
fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non 
mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne 
e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio 
sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha 
la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso 
dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».  
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Riposano in Cristo  

Ersilia Topa 
Mila Neri 

Sposi nel Signore  

Manolo Cesaretti e Silvia Fusti 
Paolo Canterini e Valentina Cavallaro 

Siamo un gruppo di giovani provenienti da associazioni, gruppi e 
movimenti diversi di Montegranaro ma che venerdì sera, 10 ago-
sto, siamo partiti proprio da qui con un intento comune: quello di 
fare “un piccolo tratto di strada” con altri giovani delle diocesi 
marchigiane (abbiamo raggiunto i ragazzi della nostra diocesi che 
erano arrivati a Loreto dopo una settimana di cammino) per poi 
andare insieme a Roma a far festa ed incontrare Papa Francesco 
con tutti i giovani italiani in occasione dell’imminente Sinodo sui 
giovani che ci sarà ad ottobre. A Roma abbiamo trovato un 
“padre” che non vedeva l’ora di ascoltarci e parlare un po’ con 
noi. Abbiamo visto una chiesa che vuole stare con i giovani e in 
loro ripone fiducia per il suo futuro. “I sogni fanno paura agli 
adulti, forse perché hanno smesso di sognare…ma voi siate pelle-
grini sulla strada dei vostri sogni. Rischiate! ... “I sogni grandi han-
no bisogno di Dio per non diventare miraggi o delirio di onnipo-
tenza”, ci ha detto fra l’altro il Papa. Tornati a casa in noi tante 
erano le emozioni che si alternavano. Ecco di seguito alcune im-
pressioni. “Questo pellegrinaggio è stato intenso in tante cose: 
nella fatica provata e nello spirito di adattamento requisito; nel 
ritrovare l'essenzialità e la gioia della condivisione di uno stesso 
percorso con persone (nel mio caso) mai viste prima, e nonostan-
te ciò nel riuscire ad essere un tutt'uno. Il momento più significa-
tivo che porto nel cuore è quello dell'incontro con Papa France-
sco in cui ho capito che le tante domande e dubbi che mi assalgo-
no ogni giorno riguardanti lo studio, l'amore, e la Fede non ri-
guardano solo me, ma tanti altri giovani come me pieni di sogni, 
speranze e di tante paure per il futuro da adulti che ci aspetta. Le 
parole del Papa sono state rassicuranti ma stimolanti al tempo 
stesso: una carica di forza, positività e serenità”. “Quando si par-
tecipa ad eventi di questa portata si hanno due certezze: che non 
sarà facile: ore ed ore sotto il sole, tantissima gente, notti insonni 
ed un viaggio interminabile e che se ne uscirà arricchiti. Torno a 
casa con la consapevolezza di aver contribuito a qualcosa di gran-
de, a trasmettere speranza e felicità, condividendola con gli altri 
compagni di viaggio”. “Sono rimasta particolarmente colpita dal 
fatto che l’emozione provata è stata di gran lunga superiore alla 
fatica fatta. Emozionante è stato vedere tanti giovani entusiasti di 
stare insieme e curiosi di ascoltare il Papa. Emozionante è stato 
illuminare la notte con le torce ricevute in dotazione. Insomma 
una bellissima esperienza!”. “Sono state giornate faticose, ac-
compagnate da caldo e lunghe camminate con zaino e sacco a 
pelo in spalla, ma anche fatte di condivisione e di relazioni”. 
“Questa esperienza ci ha fatto fare nuove amicizie. Spero, dopo 
questo incontro con Papa Francesco, di fare sogni in grande per-
ché i sogni come ci ha detto lui sono un "dono di Dio"”. “È stata 

a cura della Redazione  
“Siamo qui!”: racconti dei giovani dal Papa a Roma 

davvero un’esperienza che non scorderò mai, breve ma intensa. 
La cosa più bella è stata secondo me tutta l’atmosfera che si è 
creata, stare insieme a tutti quei ragazzi, condividere la stessa 
cosa, vedere nei loro occhi la gioia nonostante tutta la fatica del 
viaggio che avevano compiuto prima di arrivare. E poi l’intensità 
con cui abbiamo e io in prima persona ho vissuto la veglia a Lore-
to e al Circo Massimo, e la gioia, le risate che abbiamo condiviso 
al Circo Massimo durante il concerto, poi la notte in giro per Ro-
ma con tutti quei ragazzi. Anche il semplice dormire a terra, tutto 
ha contribuito a rendere questi 3 giorni davvero speciali e indi-
menticabili. Non dimenticherò tutte le parole del Papa che davve-
ro hanno toccato temi a noi giovani davvero cari riuscendo sem-
pre a darci degli spunti e dei consigli per la nostra vita. Poi guar-
dando i volti di chi aveva camminato, come erano felici nonostan-
te la fatica, mi è dispiaciuto un sacco non aver potuto fare il cam-
mino”. “Il cammino che abbiamo affrontato è stata una gioiosa 
esperienza di fede e di vita; è stata una settimana alla scoperta 
dell'essenzialità in cui tutti noi abbiamo provato a lasciare le no-
stre cose e i nostri pensieri, per scoprire ciò che veramente ci 
realizza e ci soddisfa. In ognuno di noi ragazzi questo cammino ha 
suscitato la consapevolezza dell'amore che doniamo e so-
prattutto quello che ci è donato dal Signore attraverso fatti, per-
sone, parole e quant'altro, che anche tra mille difficoltà è sempre 
con noi e ci aiuta ad andare avanti. È bello tornare a casa e dare 
testimonianza della propria esperienza e condividere quello 
"zaino" che pesa ormai di meno ma che è sicuramente più pieno 
di tante cose che ci hanno segnato”. Il Papa ci ha detto: “la Chiesa 
senza testimonianza è soltanto fumo”, ci ha invitato ad 
“impegnarci in un amore vero e portarlo avanti come priorità, a 
testimoniare prima di tutto, a diventare educatore per essere un 
buon esempio.” Anche per chi ha accompagnato i giovani tante 
sono le cose indimenticabili di questi giorni: “la festa, il momento 
intenso di preghiera in basilica a Loreto, gli occhi brillanti dei ra-
gazzi che terminavano il cammino, ci hanno coinvolto e sorpreso; 
indimenticabile ogni momento condiviso con i giovani, il loro en-
tusiasmo contagioso, l'aiuto nelle piccole cose, il mettersi alla 
prova nonostante il caldo e la fatica. Mi porto a casa un cuore 
dilatato e rimotivato da quanto vissuto ed ascoltato e rendo gra-
zie allo Spirito Santo per aver suscitato un momento tanto forte, 
capace di dire al mondo che la Chiesa vuole ascoltare e accompa-
gnare i giovani, che ha bisogno di loro e degli adulti che li seguo-
no per testimoniare che Gesù Cristo è vivo e cammina con ognu-
no in questo viaggio spettacolare che è la vita”. 

Rinato in Cristo  

Niccolò 
Cesaretti 


